
                      
 
 
                                               IL SINDACO BERTONCELLO 

                 «Lo stadio in caso di promozione? 
                  Allargheremo il nostro Mecchia» 
 
Teresa Infranti                                                                                            Martedì 13 Aprile 2010 
 
Dalla vetta della classifica, il PortoSummaga non fa sognare solo i tifosi più sfegatati ma 
l'intera città. Un'emozione che ricorda quella vissuta nel 2008, quando per la prima volta la 
squadra granata lottò per guadagnarsi l'accesso al campionato di C1.                                            
Dopo due anni il sogno continua e questa volta è ancora più grande. «L'entusiasmo in città 
- ha commentato il neosindaco Antonio Bertoncello - è forte, non tanto per la vittoria                         
a Taranto che è arrivata inaspettata assieme al pareggio in casa del Verona, quanto per la 
continuità di risultati positivi che hanno permesso alla squadra di essere lì e di guardare 
dall'alto gli avversari. Voglio fare i miei complimenti alla società e a tutti i giocatori per 
l'impegno dimostrato fin qui. Le numerose vittorie in trasferta solo la testimonianza che la 
squadra è coesa e ha forti ambizioni». Sulla necessità di adeguare lo stadio Mecchia                   
nel caso in cui il PortoSummaga dovesse accedere alla serie B, il sindaco ha garantito la 
disponibilità dell'amministrazione comunale ad affrontare il problema. «Anche se è prematuro 
parlare oggi di interventi di adeguamento, visto che non si conoscono né i tempi né le modalità 
di un eventuale adattamento dello stadio alle esigenze tecniche della società - ha aggiunto 
Bertoncello - un'amministrazione non può far finta che non ci sia questa situazione, per 
quanto inattesa e inaspettata. Nel programma delle opere pubbliche del 2010 non sono 
previsti nuovi interventi all'impianto. Tuttavia - ha concluso il sindaco - sarà mia premura 
chiedere un incontro con il presidente della società, con il quale c'è sempre stata un'ottima 
collaborazione, per discutere assieme della questione».  
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